
LETTURA DELLA PRIMA LETTERA DI S. PIETRO A-

POSTOLO (3, 1-7) 

Voi, mogli, state sottomesse ai vostri mariti, perché, anche se alcuni 

non credono alla Parola, vengano riguadagnati dal comportamento 

delle mogli senza bisogno di discorsi, avendo davanti agli occhi la 

vostra condotta casta e rispettosa. Il vostro ornamento non sia quello 

esteriore - capelli intrecciati, collane d’oro, sfoggio di vestiti - ma 

piuttosto, nel profondo del vostro cuore, un’anima incorruttibile, 
piena di mitezza e di pace: ecco ciò che è prezioso davanti a Dio. 

Così un tempo si ornavano le sante donne che speravano in Dio; esse 

stavano sottomesse ai loro mariti, come Sara che obbediva ad Abra-

mo, chiamandolo signore. Di lei siete diventate figlie, se operate il 

bene e non vi lasciate sgomentare da alcuna minaccia. Così pure voi, 

mariti, trattate con riguardo le vostre mogli, perché il loro corpo è più 
debole, e rendete loro onore perché partecipano con voi della grazia 

della vita: così le vostre preghiere non troveranno ostacolo. 

  
SALMO (dal Salmo 23)           

ECCO LA GENERAZIONE CHE CERCA IL VOLTO DEL 

SIGNORE 
Del Signore è la terra e quanto contiene:  

il mondo, con i suoi abitanti.  

È lui che l’ha fondato sui mari  

e sui fiumi l’ha stabilito.  

 Chi potrà salire il monte del Signore?  

 Chi potrà stare nel suo luogo santo?  

 Chi ha mani innocenti e cuore puro,  

 chi non si rivolge agli idoli,  

 chi non giura con inganno.  

Egli otterrà benedizione dal Signore,  

giustizia da Dio sua salvezza.  

Ecco la generazione che lo cerca,  

che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe.  

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (17, 1-3a) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai suoi discepoli: «È inevitabile 

che vengano scandali, ma guai a colui a causa del quale vengono. È 

meglio per lui che gli venga messa al collo una macina da mulino e 

sia gettato nel mare, piuttosto che scandalizzare uno di questi piccoli. 

State attenti a voi stessi!». 
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 Quando sono scosse le fondamenta,  

 il giusto che cosa può fare?  

 Ma il Signore sta nel suo tempio santo,  

 il Signore ha il trono nei cieli. 

 I suoi occhi osservano attenti, 

 le sue pupille scrutano l’uomo.  

Il Signore scruta giusti e malvagi,  

egli odia chi ama la violenza. 

Brace, fuoco e zolfo farà piovere sui malvagi;  

vento bruciante toccherà loro in sorte.  

Giusto è il Signore, ama le cose giuste;  

gli uomini retti contempleranno il suo volto.  

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (17, 22-25) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai discepoli: «Verranno giorni in 

cui desidererete vedere anche uno solo dei giorni del Figlio dell’uomo, 

ma non lo vedrete. Vi diranno: “Eccolo là”, oppure: “Eccolo qui”; non 

andateci, non seguiteli. Perché come la folgore, guizzando, brilla da 
un capo all’altro del cielo, così sarà il Figlio dell’uomo nel suo giorno. 

Ma prima è necessario che egli soffra molto e venga rifiutato da que-

sta generazione». 

Portate offerte ed entrate nei suoi atri.  

 Prostratevi al Signore nel suo atrio santo.  

 Tremi davanti a lui tutta la terra.  

 Dite tra le genti: «Il Signore regna!».   

 È stabile il mondo, non potrà vacillare!   

 Egli giudica i popoli con rettitudine.  

Gioiscano i cieli, esulti la terra,  

risuoni il mare e quanto racchiude;  

davanti al Signore che viene:  

sì, egli viene a giudicare la terra;  

giudicherà il mondo con giustizia  

e nella sua fedeltà i popoli.   

 
LETTERA DI S.PAOLO APOSTOLO AI ROMANI(9,25-10,4) 

Fratelli, / esattamente come dice Osea: / «Chiamerò mio popolo 

quello che non era mio popolo / e mia amata quella che non era 

l’amata». / E avverrà che, nel luogo stesso dove fu detto loro: / «Voi 

non siete mio popolo», / là saranno chiamati figli del Dio vivente. / E 
quanto a Israele, Isaia esclama: / «Se anche il numero dei figli 

d’Israele / fosse come la sabbia del mare, / solo il resto sarà salva-

to; / perché con pienezza e rapidità / il Signore compirà la sua parola 

sulla terra». E come predisse Isaia: / «Se il Signore degli eserciti / 

non ci avesse lasciato una discendenza, / saremmo divenuti come 

Sòdoma / e resi simili a Gomorra».  Che diremo dunque? Che i paga-
ni, i quali non cercavano la giustizia, hanno raggiunto la giustizia, la 

giustizia però che deriva dalla fede; mentre Israele, il quale cercava 

una Legge che gli desse la giustizia, non raggiunse lo scopo della 

Legge. E perché mai? Perché agiva non mediante la fede, ma me-

diante le opere. Hanno urtato contro la pietra d’inciampo, come sta 

scritto: / «Ecco, io pongo in Sion una pietra d’inciampo / e un sasso 
che fa cadere; / ma chi crede in lui non sarà deluso». Fratelli, il desi-

derio del mio cuore e la mia preghiera salgono a Dio per la loro sal-

vezza. Infatti rendo loro testimonianza che hanno zelo per Dio, ma 

non secondo una retta conoscenza. Perché, ignorando la giustizia di 

Dio e cercando di stabilire la propria, non si sono sottomessi alla 

giustizia di Dio. Ora, il termine della Legge è Cristo, perché la giusti-
zia sia data a chiunque crede. 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (18, 31-34) 

In quel tempo. Il Signore Gesù prese con sé i Dodici e disse loro: 

«Ecco, noi saliamo a Gerusalemme, e si compirà tutto ciò che fu 

scritto dai profeti riguardo al Figlio dell’uomo: verrà infatti consegna-

to ai pagani, verrà deriso e insultato, lo copriranno di sputi e, dopo 
averlo flagellato, lo uccideranno e il terzo giorno risorgerà». Ma quelli 

non compresero nulla di tutto questo; quel parlare restava oscuro per 

loro e non capivano ciò che egli aveva detto. 

LUNEDÌ 13 settembre 2010 

LETTURA DEL LIBRO DEI NUMERI (21, 4b-9) 

In quei giorni. Il popolo non sopportò il viaggio. Il popolo disse contro 

Dio e contro Mosè: «Perché ci avete fatto salire dall’Egitto per farci 

morire in questo deserto? Perché qui non c’è né pane né acqua e 

siamo nauseati di questo cibo così leggero». Allora il Signore mandò 
fra il popolo serpenti brucianti i quali mordevano la gente, e un gran 

numero d’Israeliti morì. Il popolo venne da Mosè e disse: «Abbiamo 

peccato, perché abbiamo parlato contro il Signore e contro di te; 

MARTEDÌ  14 settembre 2010, ESALTAZIONE DELLA S. CROCE 

LETTURA DEL LIBRO DEL DEUTERONOMIO (12, 1-12) 

In quei giorni. Mosè disse: «Queste sono le leggi e le norme che 

avrete cura di mettere in pratica nella terra che il Signore, Dio dei 

tuoi padri, ti dà perché tu la possegga finché vivrete nel paese. Di-

struggerete completamente tutti i luoghi dove le nazioni che state per 
scacciare servono i loro dèi: sugli alti monti, sui colli e sotto ogni 

albero verde. Demolirete i loro altari, spezzerete le loro stele, taglie-

rete i loro pali sacri, brucerete nel fuoco le statue dei loro dèi e can-

cellerete il loro nome da quei luoghi. Non farete così con il Signore, 

vostro Dio, ma lo cercherete nella sua dimora, nel luogo che il Signo-
re, vostro Dio, avrà scelto fra tutte le vostre tribù, per stabilirvi il suo 

nome: là andrete. Là presenterete i vostri olocausti e i vostri sacrifici, 

le vostre decime, quello che le vostre mani avranno prelevato, le 

vostre offerte votive e le vostre offerte spontanee e i primogeniti del 

vostro bestiame grosso e minuto; mangerete davanti al Signore, 

vostro Dio, e gioirete voi e le vostre famiglie per ogni opera riuscita 
delle vostre mani e di cui il Signore, vostro Dio, vi avrà benedetti. 

Non farete come facciamo oggi qui, dove ognuno fa quanto gli sem-

bra bene, perché ancora non siete giunti al luogo del riposo e nel 

possesso che il Signore, vostro Dio, sta per darvi. Ma quando avrete 

attraversato il Giordano e abiterete nella terra che il Signore, vostro 

Dio, vi dà in eredità, ed egli vi avrà messo al sicuro da tutti i vostri 
nemici che vi circondano e abiterete tranquilli, allora porterete al 

luogo che il Signore, vostro Dio, avrà scelto per fissarvi la sede del 

suo nome quanto vi comando: i vostri olocausti e i vostri sacrifici, le 

vostre decime, quello che le vostre mani avranno prelevato e tutte le 

offerte scelte che avrete promesso come voto al Signore. Gioirete 

davanti al Signore, vostro Dio, voi, i vostri figli, le vostre figlie, i 
vostri schiavi, le vostre schiave e il levita che abiterà le vostre città, 

perché non ha né parte né eredità in mezzo a voi». 

 
SALMO (dal Salmo 95)            

POPOLI TUTTI, DATE GLORIA AL SIGNORE! 
Date al Signore, o famiglie dei popoli,  

date al Signore gloria e potenza,  

date al Signore la gloria del suo nome.  

SABATO 18 settembre 2010 
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supplica il Signore che allontani da noi questi serpenti». Mosè pregò 

per il popolo. Il Signore disse a Mosè: «Fatti un serpente e mettilo 

sopra un’asta; chiunque sarà stato morso e lo guarderà, resterà in 
vita». Mosè allora fece un serpente di bronzo e lo mise sopra l’asta; 

quando un serpente aveva morso qualcuno, se questi guardava il 

serpente di bronzo, restava in vita. 

  
SALMO (dal Salmo 77)           

SEI TU, SIGNORE, LA NOSTRA SALVEZZA 
Ascolta, popolo mio, la mia legge,  

porgi l’orecchio alle parole della mia bocca.  

Aprirò la mia bocca con una parabola,  

rievocherò gli enigmi dei tempi antichi.  

 Quando li uccideva, lo cercavano 

 e tornavano a rivolgersi a lui, 

 il loro cuore non era costante verso di lui 

 e non erano fedeli alla sua alleanza.  

Ma lui, misericordioso, perdonava la colpa, 

invece di distruggere. 

Molte volte trattenne la sua ira 

e non scatenò il suo furore.  

 
LETTERA DI S.PAOLO APOSTOLO AI FILIPPESI(2,6-11) 

Fratelli, / Gesù Cristo, pur essendo nella condizione di Dio, / non 

ritenne un privilegio / l’essere come Dio, / ma svuotò se stesso / 

assumendo una condizione di servo, / diventando simile agli uomi-

ni. / Dall’aspetto riconosciuto come uomo, / umiliò se stesso / facen-
dosi obbediente fino alla morte / e a una morte di croce. / Per questo 

Dio lo esaltò / e gli donò il nome / che è al di sopra di ogni nome, / 

perché nel nome di Gesù / ogni ginocchio si pieghi / nei cieli, sulla 

terra e sotto terra, / e ogni lingua proclami: / «Gesù Cristo è Signo-

re!», / a gloria di Dio Padre.                                                                      

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO GIOVANNI(3, 13-17) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse a Nicodèmo: «Nessuno è mai 

salito al cielo, se non colui che è disceso dal cielo, il Figlio dell’uomo. 

E come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia 

innalzato il Figlio dell’uomo, perché chiunque crede in lui abbia la vita 

eterna. Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito, 

perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita 
eterna. Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condan-

nare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui». 

Porgi a me l’orecchio, 

vieni presto a liberarmi. 

 Sii per me la rupe che mi accoglie, 

 la cinta di riparo che mi salva. 

 Tu sei la mia roccia e il mio baluardo, 

 per il tuo nome dirigi i miei passi. 

Scioglimi dal laccio che mi hanno teso, 

perché sei tu la mia difesa. 

Mi affido alle tue mani; 

tu mi riscatti, Signore, Dio fedele. 

 Io confido in te, Signore; dico: 

 “Tu sei il mio Dio, nelle tue mani sono i miei giorni”. 

 Liberami dalla mano dei miei nemici, 

 dalla stretta dei miei persecutori. 

Quanto è grande la tua bontà, Signore! 

La riservi per coloro che ti temono, 

ne ricolmi chi in te si rifugia 

davanti agli occhi di tutti. 

 
DAL VANGELO SECONDO LUCA (2, 33-35) 

In quel tempo, il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che 

si dicevano di lui. Simeone li benedisse e parlò a Maria, sua madre: 

“Egli è qui per la rovina e la risurrezione di molti in Israele, segno di 
contraddizione perché siano svelati i pensieri di molti cuori. E anche a 

te una spada trafiggerà l’anima”. 

 
Oppure  
 

DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (19, 25-27) 

In quel tempo, stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella 

di sua madre, Maria di Clèofa e Maria di Màgdala. Gesù allora, veden-

do la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla 
madre: «Donna, ecco il tuo figlio!». Poi disse al discepolo: «Ecco la 

tua madre!». E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa. 

SALMO (dal Salmo 72)            

QUANTO È BUONO DIO CON I PURI DI CUORE! 
Io per poco non inciampavo,  

quasi vacillavano i miei passi,  

perché ho invidiato i prepotenti,  

vedendo il successo dei malvagi.  

 Quando era amareggiato il mio cuore  

 e i miei reni trafitti dal dolore,  

 io ero insensato e non capivo,  

 stavo davanti a te come una bestia.  

Ma io sono sempre con te:  

tu mi hai preso per la mano destra.  

Mi guiderai secondo i tuoi disegni  

e poi mi accoglierai nella gloria.  

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (17, 11-19) 
In quel tempo. Lungo il cammino verso Gerusalemme, il Signore 

Gesù attraversava la Samaria e la Galilea. Entrando in un villaggio, 
gli vennero incontro dieci lebbrosi, che si fermarono a distanza e 

dissero ad alta voce: «Gesù, maestro, abbi pietà di noi!». Appena li 

vide, Gesù disse loro: «Andate a presentarvi ai sacerdoti». E mentre 

essi andavano, furono purificati. Uno di loro, vedendosi guarito, tornò 

indietro lodando Dio a gran voce, e si prostrò davanti a Gesù, ai suoi 

piedi, per ringraziarlo. Era un Samaritano. Ma Gesù osservò: «Non ne 
sono stati purificati dieci? E gli altri nove dove sono? Non si è trovato 

nessuno che tornasse indietro a rendere gloria a Dio, all’infuori di 

questo straniero?». E gli disse: «Alzati e va’; la tua fede ti ha salva-

to!». 

DALLA LETTERA AGLI EBREI (5, 7-9) 

Cristo, nei giorni della sua vita terrena offrì preghiere e suppliche con 

forti grida e lacrime a colui che poteva liberarlo da morte e fu esaudi-

to per la sua pietà; pur essendo Figlio, imparò l’obbedienza dalle cose 

che patì e, reso perfetto, divenne causa di salvezza eterna per tutti 
coloro che gli obbediscono. 

  
SALMO (dal Salmo 70)           

NEL MIO DOLORE SOCCORRIMI, O DIO 
In te, Signore, mi sono rifugiato, 

mai sarò deluso; 

per la tua giustizia salvami. 

MERCOLEDÌ 15 settembre 2010, BEATA MARIA VERGINE ADDOLORATA 

LETTURA DELLA PRIMA LETTERA DI S. PIETRO A-

POSTOLO (4, 1-11) 

Carissimi, avendo Cristo sofferto nel corpo, anche voi dunque arma-

tevi degli stessi sentimenti. Chi ha sofferto nel corpo ha rotto con il 

peccato, per non vivere più il resto della sua vita nelle passioni uma-

ne, ma secondo la volontà di Dio. È finito il tempo trascorso nel sod-

disfare le passioni dei pagani, vivendo nei vizi, nelle cupidigie, nei 

bagordi, nelle orge, nelle ubriachezze e nel culto illecito degli idoli. 
Per questo trovano strano che voi non corriate insieme con loro verso 

questo torrente di perdizione, e vi oltraggiano. Ma renderanno conto 

a colui che è pronto a giudicare i vivi e i morti. Infatti anche ai morti 

è stata annunciata la buona novella, affinché siano condannati, come 

tutti gli uomini, nel corpo, ma vivano secondo Dio nello Spirito. La 

fine di tutte le cose è vicina. Siate dunque moderati e sobri, per 
dedicarvi alla preghiera. Soprattutto conservate tra voi una carità 

fervente, perché la carità copre una moltitudine di peccati. Praticate 

l’ospitalità gli uni verso gli altri, senza mormorare. Ciascuno, secondo 

il dono ricevuto, lo metta a servizio degli altri, come buoni ammini-

stratori della multiforme grazia di Dio. Chi parla, lo faccia con parole 
di Dio; chi esercita un ufficio, lo compia con l’energia ricevuta da Dio, 

perché in tutto sia glorificato Dio per mezzo di Gesù Cristo, al quale 

appartengono la gloria e la potenza nei secoli dei secoli. Amen!  

GIOVEDÌ 16 settembre 2010 

LETTURA DELLA PRIMA LETTERA DI S. PIETRO A-

POSTOLO (4, 12-19) 

Carissimi, non meravigliatevi della persecuzione che, come un incen-

dio, è scoppiata in mezzo a voi per mettervi alla prova, come se vi 

accadesse qualcosa di strano. Ma, nella misura in cui partecipate alle 

sofferenze di Cristo, rallegratevi perché anche nella rivelazione della 

sua gloria possiate rallegrarvi ed esultare. Beati voi, se venite insul-

tati per il nome di Cristo, perché lo Spirito della gloria, che è Spirito 
di Dio, riposa su di voi. Nessuno di voi abbia a soffrire come omicida 

o ladro o malfattore o delatore. Ma se uno soffre come cristiano, non 

ne arrossisca; per questo nome, anzi, dia gloria a Dio. È questo il 

momento in cui ha inizio il giudizio a partire dalla casa di Dio; e se 

incomincia da noi, quale sarà la fine di quelli che non obbediscono al 

vangelo di Dio? E se il giusto a stento si salverà, che ne sarà 
dell’empio e del peccatore? Perciò anche quelli che soffrono secondo 

il volere di Dio, consegnino la loro vita al Creatore fedele, compiendo 

il bene. 

 
SALMO (dal Salmo 10)           

MIO RIFUGIO È IL SIGNORE 
Nel Signore mi sono rifugiato. 

Come potete dirmi: 

«Fuggi come un passero verso il monte»? 

Ecco, i malvagi tendono l’arco, 

aggiustano la freccia sulla corda 

per colpire nell’ombra i retti di cuore.  

VENERDÌ 17 settembre 2010 


